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Famiglie cooperative, accordo firmato 
 

Firmato l’accordo sindacale per il personale delle Famiglie cooperative, a chiusura 
del contenzioso relativo al pagamento di arretrati relativi a scatti e permessi, così da 
riprendere la contrattazione per il rinnovo dell’integrativo provinciale. Si allontana la 
disdetta che era stata fissata dal primo ottobre. Materia di contrattazione è 
l’integrativo della cooperazione di consumo, scaduto da tempo e i cui costi stanno in 

taluni casi mettendo in difficoltà la gestione 
delle imprese e, nel complesso, la loro 
sostenibilità economica. Interessa circa 1600 
lavoratrici e lavoratori delle cooperative di 
consumo. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Economia

Melinda, 175 milioni
liquidati ai soci
Ricavi a 300 milioni, 380mila tonnellate prodotte

S oddisfazione per un’annata
complessivamente positiva,
soprattutto alla luce
dell’ottima qualità dei frutti.

Ma anche un richiamo alla
prudenza, in considerazione di un
quadro macroeconomico generale
tuttora complesso. È questo il
messaggio che emerge dal bilancio
della stagione 2022-2023 presentato
ieri dal direttore generale Lu c a
Zaglio al consiglio di
amministrazione di Melinda. Il cda
presieduto da Ernesto Seppi
presenterà il bilancio all’assemblea
dei soci in programma a novembre.
La produzione di mele viaggia
attorno alle 380mila tonnellate, in
calo rispetto allo scorso anno. Il
comparto, però, registra un elevato
livello qualitativo in termini di
colore e calibri. Ottima, inoltre, la
tenuta generale del prodotto al netto
di qualche problematica circoscritta
a una singola varietà. Molto positiva
la liquidazione delle ciliegie. Anche
per i piccoli frutti, infine, si prefigura
un buon livello di soddisfazione.
Il fatturato lordo del Consorzio
supera i 300 milioni di euro, rispetto
ai 283 milioni dell’anno scorso.
Detratti i costi, l’a m m o n t a re
liquidato ai soci è pari a oltre 175

milioni con un dato unitario
compreso tra 0,47 e 0,49 euro al
chilogrammo per il totale
commerciale. I numeri segnano un
miglioramento sia nel confronto con
il dato medio del quinquennio sia
rispetto al bilancio previsionale.
Superiore alle attese anche la
produzione lorda vendibile, in linea
con la media degli ultimi cinque
anni.
«I risultati raggiunti sono motivo di
soddisfazione, i dati sono positivi e
la qualità è stata molto alta»
commenta Zaglio, direttore di
Melinda, La Trentina e Apot. «In
futuro dovremo lavorare sempre di
più sul concetto di filiera guardando
al mercato globale e facendoci
trovare pronti a prendere decisioni
rapide e incisive, anche, nel caso, in
discontinuità con il passato.
Fondamentale, inoltre, puntare sullo
sviluppo e la diffusione della
tecnologia a partire dal campo, così
come sulla centralità del brand
Melinda nella gestione di tutte le
va r i e t à » .
« L’anno è stato segnato da
u n’elevata qualità del prodotto e i
mercati hanno risposto bene
determinando un risultato positivo
in termini di ricavi, ma la prudenza

è d’obbligo» afferma il presidente
Seppi. «A un buon fatturato, infatti,
fanno da contraltare i costi che sono
cresciuti notevolmente negli ultimi
anni sotto la spinta dell’inflazione
generale. Il fenomeno interessa tutta
la catena e di questo dobbiamo
necessariamente tenerne conto.
Siamo consapevoli, del resto, di
quanto l’incremento del costo di
produzione penalizzi
particolarmente gli stessi agricoltori,
chiamati a fronteggiare spese
sempre più ingenti che impattano in
ultima analisi sui margini di
prof itto».
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Il cda presieduto da
Seppi ha approvato
il bilancio 2022-2023
che sarà presentato
ai soci nell’assemblea
di novembre
Produzione in calo
ma buona qualità
Attenzione ai costi

Accordo tra sindacati e Cooperazione

Ai 1.600 addetti
delle Famiglie coop
2,3 milioni di arretrati

Il contratto
Soddisfatte Cgil Cisl e Uil
e la Federazione
Ora parte la trattativa
per il rinnovo del
contratto integrativo
Disdetta rinviata
al 31 gennaio 2024

È stato sottoscritto ieri l’a c c o rd o
sul recupero degli arretrati degli
addetti delle Famiglie
cooperative. Ai 1.600 dipendenti
interessati sono stati
riconosciuti gli scatti d’anzianità
dall’ottobre 2017, anche a coloro
che hanno lasciato il lavoro per
andare in pensione, e inoltre le
ore di permesso retribuito su
tutto il periodo.
Complessivamente si tratta di
2,3 milioni di euro. «Siamo
soddisfatti di aver chiuso un
accordo non scontato» dice
Lamberto Avanzo della Fisascat
Cisl, che ha seguito la vertenza
insieme ai colleghi Fisascat
Fabio Bertolissi e Va l e n t i n o
Bellin, a Paola Bassetti della
Filcams Cgil, Stefano Picchetti
e Vassilios Bassios della
Uiltucs. La delegazione della
Federazione era formata dalla
vicepresidente Paola Dal
Sa s s o ,dal delegato ai rapporti
sindacali Italo Monfredini e da
Franco Sartori (nella foto). «Ora
però - prosegue Avanzo - si apre
una trattativa difficile per il
rinnovo del contratto integrativo
provinciale». Intanto la disdetta
del contratto, annunciata da
Federcoop prima per il 30
giugno, poi per il 30 settembre,
è stata rinviata al 31 gennaio
2024, dando tempo alla
t ra t t a t iva .
L’accordo sindacale, dicono in
Federazione, rasserena il clima
sindacale dopo qualche
turbolenza registrata negli scorsi
mesi, culminata nella protesta
in via Segantini in occasione
dell’assemblea annuale
dell’ente. «L’i n d iv i d u a z i o n e
dell’intesa è funzionale al

ristabilimento di relazioni
sindacali costruttive ed è
prodromica ad avviare la
discussione e il negoziato sul
rinnovo del contratto integrativo
provinciale» si legge nel verbale
d'accordo siglato ieri. Con
questa intesa «la Federazione
assume la volontà di prorogare
ulteriormente gli effetti della
disdetta del contratto
integrativo provinciale, al fine di
traguardare il rinnovo del
contratto nazionale di lavoro e
di non penalizzare i lavoratori in
un momento di crescita
dell’inflazione».
La sottoscrizione di questo
accordo ha reso anche possibile
il rinvio da parte della
Federazione della disdetta del
contratto integrativo fino al 31
gennaio 2024 e comunque non
oltre 30 giorni dall'eventuale
sottoscrizione del rinnovo del
contratto nazionale.
«Credo si possa riconoscere
l’impegno della Cooperazione
nel ricercare con senso di
responsabilità una intesa, pur in
un contesto economico non
semplice - afferma la
vicepresidente di Federcoop Dal
Sasso - Abbiamo cercato di
allineare quanto più possibile le
legittime richieste dei nostri
dipendenti alla capacità delle
nostre imprese di sostenerne il
relativo costo. Mi auguro che,
superato questo primo scoglio,
si possa ora condurre una
trattativa per il rinnovo
dell’integrativo con maggiore
serenità e rispetto delle
reciproche posizioni».

F. Ter.
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Giovedì 26 ottobre via al nuovo IperPoli
4.000 metri alla Cittadella di via Brennero
Giovedì 26 ottobre sarà
inaugurato il nuovo IperPoli
alla Cittadella Poli di via
Brennero. Dall’attuale
IperPoli di via Gemma De
Gresti, il gruppo passa alla
nuova maxi struttura da
4.000 metri quadri, quasi il
doppio dell'attuale, il più
grande supermercato del
Trentino. Nel punto vendita
che viene dismesso arriverà
Decathlon, la grande catena
francese dell'abbigliamento
sportivo finora presente in
regione solo a Bolzano e
che già in passato aveva
sondato la possibilità di
aprire uno store a Trento.
I lavori nell'ettaro e mezzo
che ospita la Cittadella Poli
si stanno quindi
concludendo. Il grande

complesso, costato più di 50
milioni di euro, non ospiterà
solo il nuovo ipermercato.
Ci saranno uffici del gruppo

Poli trasferiti da via Lamar,
ma anche altri negozi.
Ne l l ’area verrà ospitata la
palestra aperta sette giorni

la settimana e 24 ore su 24
Anytime Fitness Italia. Sono
previsti inoltre un centro
medico, un'area benessere,
un parco verde. In totale ci
saranno più di 700 posti
auto, oltre a piste ciclabili,
parcheggi per le biciclette e
colonnine di ricarica per le
bici a pedalata assistita.
Il gruppo Poli -
Supermercati Poli, Orvea,
Billig, Seven - ha chiuso il
2022 con un fatturato
consolidato di 617 milioni e
un utile netto di 16,4
milioni. Quest'anno
l'andamento delle vendite
cresce vicino al 2% in
volume. Il gruppo ha aderito
al trimestre anti-inflazione.

F. Ter.
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Save sale nel Catullo
col 3% di Cariverona
Save, il gruppo aeroportuale presieduto da Enrico Marchi e
guidato da Monica Scarpa, ha fatto un’offerta a Cariverona
per la quota del 3% dell’Aeroporto Catullo in mano alla
Fondazione. L'ente scaligero ha detto di sì alla proposta e
quindi ora scatta il periodo in cui gli altri soci potrebbero
esercitare la prelazione, altrimenti Save farà un altro passo
verso il controllo della società che gestisce gli scali di Verona e
Brescia.
Come segnala Mf-Milano Finanza, Save ha infatti manifestato il
proprio interesse sulla quota della fondazione veronese
mettendo sul tavolo tre milioni di euro, ammontare che il
board dell'ente presieduto da Alessandro Mazzucco ha
accettato. Ora, come da statuto, se nei prossimi 45 giorni gli
altri soci della Catullo non eserciteranno il diritto di prelazione
pro-quota, l'intero 3% entrerà nel portafoglio di Save che salirà
così al 46,4% del capitale. Gli altri azionisti sono la Camera di
Commercio di Verona al 18,8%, la Provincia di Trento al 14,2%
e la Provincia e il Comune di Verona, rispettivamente al 9,9% e
al 4,6%. Il gruppo di Marchi, che gestisce già gli scali di Venezia,
Treviso e Bruxelles-Charleroi, punta a consolidare anche
l'aeroporto veronese salendo al 51% del capitale.
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